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IL GIORNO
il Resto del Carlino
LA NAZIONE
IL TELEGRAFO

Francesco

Pugliese

(sopra)

ha 49

anni: è

l’ammini-

stratore

delegato

di Conad

AL TIMONE
DI COMANDO
DA 14 ANNI

GiulianoMolossi

UN GIRO d’affari di oltre 13
miliardi di euro, il 5 per
cento in più dell’anno pre-
cedente, la quota dimerca-

to salita al 12,1%,3.198punti vendi-
ta in 110 province italiane, investi-
menti nel triennio per 1.100 milio-
ni: bastanopochinumeri, tutti con-
trassegnatidal segnopiù, per certifi-
care che il 2017 è stato un anno ec-
cellente per Conad, colosso della
grande distribuzione, e di grandi
soddisfazioniper il suo amministra-
tore delegato, Francesco Pugliese,
59 anni, da 14 anni al timone della
seconda catena distributiva italia-
na.
Cosamancaperessereprimi?

«Cimanca il Nord. Siamo leader di
mercato al Centro-Sud, dobbiamo
crescere al Nord dove ci sono im-
prese storiche della distribuzione,
ben radicate nel territorio. La no-
stra sfida dei prossimi anni è quella
di recitare un ruolo da protagonisti
anche nelle aree più ricche del Pae-
se. E comunque alla leadership ci
arriveremo».
Ci sono sempre due Italie?

«No, ce ne sono ben più di due. I
consumi riprendono dove c’è lavo-
ro.Dove c’è denaronelle taschedel-
la gente, dove c’è un climapositivo.
La sfiducia è contagiosa, se uno ha
parenti o amici indifficoltà odisoc-
cupati va a finire che rallenta i con-
sumi anche se potrebbe permetter-
si di non farlo. Anche nello stesso
Sud ci sono situazioni differenti».
L’iniziodell’annoèstatodomi-
nato dalla polemica sui sac-
chetti biodegradabili a paga-
mento. Non le è sembrato as-
surdo?

«A me è sembrata assurda la legge,
ma assurdo anche tutto il chiasso

che ne è seguito, visto che l’acqui-
sto dei sacchetti inciderà su una fa-
miglia per non più di 8 euro all’an-
no.Nonhovisto altrettante polemi-
cheper aumenti benpiù significati-
vi.Ma la legge èdemenziale. Eque-
sto accadequando lapoliticadelPa-
lazzo è completamente scollegata
con la vita reale. Ci tolgano que-
st’obbligo».
Si è fatto un gran parlare an-
che delle aperture domenica-
li.

«C’è unaproposta condivisa inPar-
lamento che dice: in Italia le feste
comandate sono 12, l’imprenditore
scelga di tener aperto sei volte, e di
tener chiuso le altre sei.Ovviamen-
te la scelta deve essere rimessa
all’imprenditore perché se io sono
di Rimini a me interessa di più te-
ner aperto a Ferragosto che aNata-
le, e viceversa se sono in una gran-
de area metropolitana. A me pare
unabuona idea.Lapoliticadovreb-
be intervenire in modo super par-
tes».
Le abitudini dei consumatori

sono cambiate molto veloce-
mente. Come si è adeguata
Conad?

«La tendenza che si sta affermando
è sempre di più quella del ‘buono
che fa bene’. La linea ‘Verso Natu-
ra’ di Conad, creata a fine 2016, fat-
tura 150 milioni e ne prevediamo
fra i 220 e i 250 quest’anno. È forte
di 680 prodotti, dal detersivo al bi-
scotto, e soddisfa le esigenze di
quei consumatori, sempre più nu-
merosi, attenti a stili di vita eco e
bio. Va ricordata anche la partner-
ship con Enel per l’installazione,
nell’area dei punti vendita, di 250
colonninedi ricaricheper auto elet-
triche».
Cosavuol dire diversificare?

«Garantire servizi in sintonia con
nuovimodelli di consumo, vuol di-
re avere 38distributori di carburan-
te o 122 parafarmacie, o i 19 ottici e
i nuovi 20 ‘Pet Store’, dedicati agli
animali da compagnia».
La grande distribuzione come
rispondeadAmazon?

«Negli StatiUniti l’alimentareonli-

nevale appena il 3%.Questo signifi-
ca che la gentevuol continuare a ve-
dere e a toccare quello che mangia.
Il commercio online, alimentare a
parte, vinceperchéoffre i prezzimi-
gliori. Ma nell’alimentare no, una
cosa è comprare un televisore,
un’altra è scegliere il radicchio più
fresco… E Amazon ha acquistato
la catenaWhole Foods».
Ortofrutta: è questo il reparto
che vi dàpiù soddisfazione?

«Il consumodi frutta e verdura cre-
scemolto,ma in generale sono tutti
i prodotti freschi chevanno fortissi-
mo. L’attenzione dei consumatori
è sempre più focalizzata sui freschi.
Un altro settore che sta trainando
le vendite è la nostra marca. Tutte
le marche Conad crescono molto
più delmercato. E questo per la cu-
radel dettaglio. I salumi invaschet-
ta non li ha lanciati un’azienda, lo
ha fatto la marca Conad. Oggi van-
no a ruba e il 70% delle vaschette è
nostro. Il consumatore ha capito
che, anche se il prodotto costa il
30% in più, alla fine risparmia per-
ché consumameno affettati, li con-
servamolto più a lungo».
Che significato hanno per voi
le parole ricerca e innovazio-
ne?

«Tradurreunbisogno inunprodot-
to. Dieci anni fa le gallette di mais
non esistevano sul mercato. Venne
dame unpiccolo fornitore che non
aveva la forzaper lanciare il prodot-
to e ci chiese aiuto. Io gli diedi fidu-
cia, oggi lui è leader di mercato col
suo brand e le gallette hanno inva-
so tutti i supermercati».
Che percentuale dei prodotti
Conadarrivadaiproduttori lo-
cali?

«Il 95per centodei fornitori dimar-
ca commerciale è italiano».

Il giro d’affari di Conad
supera i 13 miliardi di euro,
con una crescita del 5%.
La quota di mercato
è salita al 12,1%

L’azienda vanta 3.198
punti vendita in 110
province italiane,
con investimenti in un
triennio per 1.100 milioni

Conad ha aperto 38
distributori di carburante,
122 parafarmacie, 19 ottici
e 20 ‘Pet Store’ dedicati
agli animali da compagnia

CAPITANID’IMPRESA
IL COLOSSO DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE

Conadvolacon lenuove tendenze
«Prodotti ecoebio, noi inprima linea
Enon temiamo il commercio online»

SECONDA
CATENA
IN ITALIA
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Giro d’affari
da 13miliardi

L’ad Francesco Pugliese spiega
le strategie di Conad: «Ci siamo
adeguati ai nuovi stili di consumo.
Gli ecommerce? Nel settore
alimentare funzionano poco». Oltre tremila

punti vendita

Dai distributori
alle parafarmacie

«SACCHETTI?
UNA LEGGE
DEMENZIALE»


